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COMUNICATO STAMPA 

   

LA SITUAZIONE SANGUE IN ITALIA , LE ISTITUZIONI FANNO IL PUNTO PRIMA DELLA PAUSA ESTIVA 

Alla presenza del Sottosegretario alla Salute Prof. Fazio,  il Direttore del Centro Nazionale Sangue  Dott.Grazzini 

e le associazioni di volontariato impegnate nella raccolta, annunciano i provvedimenti concordati per 

fronteggiare  le criticità del periodo estivo, tra appelli alla cittadinanza per promuovere la donazione e 

raccomandazioni  ai sanitari per un uso appropriato del sangue. 

Roma,  23 luglio 2008 – E’ iniziata con i primi caldi la prima ondata di “secca” sul fronte del sangue, peraltro in anticipo 

rispetto agli anni precedenti.  Gli appelli di regioni storicamente autosufficienti, quali la Toscana e l’Emilia Romagna , già 

nei primi giorni di giugno, hanno allertato il sistema che è corso ai ripari per gestire la compensazione interregionale. 

“Con un migliaio di unità di sangue alla settimana in più già potremmo respirare, il doppio ci permetterebbe di essere 

sereni” – aveva affermato Grazzini dopo l’emergenza che  costrinse  ospedali come il Careggi di Firenze, il Sant’Orsola 

di Bologna e il Niguarda di Milano, a sospendere a scopo cautelativo gli interventi programmati, per garantire le urgenze. 

Le mille unità rappresentano un piccolo aumento percentuale sulle 46 mila unità donate adesso settimanalmente, ma 

permetterebbero al Sistema Sanitario Nazionale di evitare di posporre interventi di chirurgia d’elezione, nei quali a 

seconda della complessità si utilizzano, da 2 a 10 sacche, in casi eccezionali anche venti.  

Tra le Regioni in crisi che sostenevano con le loro eccedenze il sistema sangue, prima ancora che la rete nazionale 

fosse disciplinata attraverso la Legge 219/2005 , troviamo l’Emilia Romagna , il cui indice di produzione è il più alto 

d’Italia (58,6/1000 ab.). Una situazione contingente che tende però a diventare strutturale, perché crescono gli utilizzi. 

 “ I progressi in campo medico-scientifico giocano un ruolo importante – dichiara Paolo Zucchelli, Responsabile del 

Centro di Coordinamento di Medicina Trasfusionale della Regione Emilia Romagna- se si pensa per esempio,  che un 

fegato da trapiantare può essere suddiviso in due e quindi essere impiantato in due pazienti, si comprende che il 

bisogno di sangue raddoppia. Per non parlare dell’allungamento della vita media e del bisogno di trasfusioni dei grandi 

anziani che più facilmente vanno incontro a malattie degenerative del midollo osseo, o hanno bisogno di artroprotesi 

d’anca o di cure oncologiche. Altro aspetto da non sottovalutare è che oggi si affacciano alla donazione i giovani che 

sono nati nei periodi di contrazione demografica, per cui manca ricambio pure per un evidente deficit numerico”. 

Al riguardo, occorre sottolineare che l’attuale indice di donazione di globuli rossi per donatore è pari a circa 1,6 ( ogni 

donatore effettua, mediamente 1,6 donazioni l’anno sulle 4 consentite per l’uomo e 2 per la donna) , uno dei più bassi 

europei a tenore socio-economico comparabile a quello italiano. 

“Esiste la consapevolezza,-  ha sottolineato il Sottosegretario Fazio-  che, ferma restando l’assoluta necessità di 

reclutare in continuo nuovi donatori, soprattutto nella fascia giovanile, e di gestire con la massima appropriatezza 

l’utilizzo clinico del sangue, un incremento dell’indice di donazione dei donatori periodici già attivi di solo 0,05 (da 1,6 a 

1,65) produrrebbe la disponibilità, su base annua, di circa 75.000 unità in più.” 



                                         
 
 
A questo compito sono chiamate le associazioni di volontariato donazione sangue (Avis, Croce Rossa, Fidas e Fratres) 

che, separatamente e in sinergia attraverso il loro Coordinamento Interassociativo (CIVIS),  collaborano con il Centro 

Nazionale Sangue per individuare strategie di promozione,  anche con l’uso di nuove modalità espressive. 

Ricordiamo la prima esperienza di spettacolo teatrale (Oh my Blood!)  che ha debuttato lo scorso giugno a Roma e che 

sarà ripresa in autunno con repliche dell’ info- show nelle scuole e con l’allestimento di un laboratorio creativo per 

giovani volontari con un’attitudine alla recitazione. 

Per questa estate invece è stata elaborata una campagna stampa straordinaria, pianificata sui media della free press 

(Leggo e Metro Beach) che raggiungerà anche nei luoghi di villeggiatura donatori abituali e, speriamo, nuovi volontari. 

Testimonial della campagna sono normali vacanzieri nelle tradizionali “pose” fotografiche da spiaggia, ma con una 

particolarità in comune: non arrivano dalle copertine patinate di giornali gossip, ma dall’album fotografico dei ricordi di un 

italiano come tanti, uno dei tanti che, una generazione dopo l’altra ha mantenuto la sua propensione  alla solidarietà . 

La campagna è stata realizzata dal Centro Nazionale Sangue con la collaborazione della grafica forlivese, Francesca 

Garavini. 
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